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Repertorio  n.                          Prot. n.                        del                 

Anno                 Tit.            Cl.           Fasc. 

 

  
Verbale n.2/2017 – Riunione dell’Osservatorio della Ricerca 

del 24 febbraio 2017 
 
 
L’Osservatorio della Ricerca (OdR) si riunisce il giorno 24 febbraio 2017 alle ore 13.00 presso la sala riunioni 
di Via Martiri della Libertà 8, con il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni 

2. Approvazione verbale 

3. Esiti VQR: avvio discussione per il finanziamento BIRD aggiuntivo e per il finanziamento dipartimenti di 
eccellenza (L. di Stabilità 2017) 

4. Stato PTSR: avvio discussione per la valutazione delle schede 

5. Varie ed eventuali  

 

Sono presenti: 

Prof.ssa Edi Defrancesco 

Prof. Rodolfo Costa 

Prof. Ugo Gasparini  

Prof. Guido Masarotto 

Prof.ssa Maria Stella Righettini 

Prof. Giorgio Satta 

Prof.ssa Federica Toniolo 

 

Partecipano alla riunione il dott. Andrea Berti, dirigente dell’Area Ricerca e Trasferimento Tecnologico, la 
dott.ssa M.Luisa Furlan, il dott. Andrea Sciandra, il dott. Simone Teso e la dott.ssa Natali’ Anghelidis del 
Servizio Supporto Osservatorio della Ricerca (SSOR).  

 

1. Comunicazioni. 

La prof.ssa Edi Defrancesco apre la riunione con un saluto di benvenuto al prof. Costa nuovo membro 
dell’OdR nominato dal Senato Accademico in sostituzione del prof. Montecucco, il quale ricambia il saluto e 
si dichiara disponibile a collaborare con il massimo impegno. 

Informa di essere stata contattata dalla prof.ssa Burra, prorettore alla Formazione alla Ricerca, per il 
problema del caricamento nel Catalogo di Ateneo (IRIS) della produzione scientifica dei dottorandi e dottori 
di ricerca a 3/5 anni dal titolo. Come già discusso nell’ultima riunione dell’OdR e relazionato dal SSOR alla 
prof.ssa Burra, superati i problemi tecnici, vanno comunque avviate pratiche di incentivazione al deposito 
dei lavori nel catalogo dell’ateneo in particolare quando lo stesso non è più sede di afferenza; è quindi 
fondamentale l’intervento/supporto dei supervisori/coordinatori di dottorato per il mantenimento dei 
contatti. Ricorda infine che il prossimo 13 marzo è stata invitata a parlare di questo alla Consulta dei 
Direttori di Dipartimento. 
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2.  Approvazione verbale. 

L’approvazione del verbale del 31 gennaio 2017 viene rinviata alla prossima seduta dell’OdR. 

 

3. Esiti VQR: avvio discussione per il finanziamento BIRD aggiuntivo e per il finanziamento dipartimenti di 
eccellenza (L. di Stabilità 2017). 

La prof.ssa Defrancesco informa che, su richiesta del prorettore vicario prof. Dalla Fontana, il SSOR 
utilizzando i risultati della precedente VQR ha elaborato delle simulazioni relative al posizionamento dei 15 
dipartimenti di eccellenza che potrebbero concorrere per l’assegnazione del finanziamento di cui alla Legge 
di Stabilità. Questo esercizio preventivo, relazionato alla Consulta dei Direttori, potrà essere rielaborato 
solo dopo che il MIUR renderà noto l’indicatore standardizzato della performance dipartimentale (ISPD) 
(entro aprile 2017) basandosi sui risultati VQR. 

Vengono quindi presentate all’OdR le slide riepilogative delle simulazioni elaborate dal SSOR. 

Si apre una discussione sui metodi da utilizzare per la scelta dei dipartimenti di eccellenza e viene 
sottolineato che la politica dell’Ateneo dovrebbe orientarsi alla massimizzazione dei risultati.  

La prof.ssa Defrancesco ricorda che il criterio di normalizzazione potrà incidere in maniera drammatica 
nella scelta dei 15. 

La prof.ssa Righettini esce alle ore 13.50. 

 

4.  Stato PTSR: avvio discussione per la valutazione delle schede. 

I tre gruppi di lavoro dell’OdR formalizzati nella precedente riunione relazionano sul lavoro svolto, in 
particolare: 

- Il gruppo Gasparini, Toniolo e Costa ha dato una prima scorsa alle 12 schede assegnate ma non ha ancora 
completato l’analisi. Undici documenti sembrano ragionevolmente omogenei; alcune criticità sembrano 
sorgere dalla poca chiarezza nella definizione del punto di partenza (per cinque dipartimenti mancano i 
dati sul punto di partenza non è quindi chiaro il grado di difficoltà degli obiettivi…); dal punto di vista 
metodologico gli indicatori  a volte vengono scambiati con gli obiettivi. 

- Il gruppo Defrancesco e Masarotto informa che è stata analizzata la coerenza interna e la valutazione 
complessiva è stata generalmente buona. Sui dieci dipartimenti analizzati otto sarebbero da risentire 
(manca una baseline quantitativa e gli indicatori in alcuni casi risultano ambigui). Infine per un 
dipartimento che non ha usato il formato e le indicazioni contenute nelle schede Cineca, sarà necessaria 
una ridefinizione del contenuto.  

- Il gruppo Satta e Righettini informa che il lavoro è stato svolto parzialmente e necessità di un riesame. 
Su quattro delle dieci schede mancano delle baseline, oppure manca il target. E’ stato evidenziato anche il 
problema opposto: alcuni hanno proposto miglioramenti su tutto con percentuali importanti. Il prof. Satta 
pone il problema di decidere un formato di griglia che contenga i commenti dei rapporteur. 

Il prof. Costa propone un ragionamento sulla presentazione: in questa fase si potrebbero invitare i direttori 
a fare una presentazione più completa, che non sia un semplice elenco. Ad esempio nei casi in cui gli 
obiettivi sono poco ambizioni varrebbe la pena suggerire di ampliarli? 

La prof. Defrancesco ricorda che il mandato dell’OdR è molto specifico: misurare la coerenza tra obbiettivi-
azioni ed indicatori. 

Il prof. Masarotto propone di organizzare gli incontri su due piani:  

a) Verificare la possibilità di fare un minimo di valutazione (dalla baseline e per il futuro inserire una 
tabella apposita);  

b)  rivedere il progetto. 

Il lavoro dell’OdR potrebbe svolgersi incontrando i dipartimenti e chiedendo i miglioramenti, 
successivamente predisporre uno schema/griglia. 

La prof.ssa Defrancesco ricordando che il numero di indicatori è disomogeneo, suggerisce di elaborare una 
griglia per ogni dipartimento (es. di schema: obiettivo-indicatori-baseline). Invita quindi il prof. Satta a 
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preparare uno schema di griglia dopo che ciascun gruppo gli avrà trasmesso un fac-simile predisposto 
utilizzando il dipartimento “migliore”. 

Nella prossima riunione dell’OdR si lavorerà sulla base della griglia preparata dal prof. Satta e si valuteranno 
tempi e modalità delle convocazioni dei direttori. L’obiettivo è quello di concludere gli incontri per la fine di 
maggio. Negli incontri il direttore potrà essere accompagnato dagli esperti che hanno curato la 
preparazione delle schede. 

 

5. Varie ed eventuali. 

Viene concordato il calendario delle prossime riunioni: 

Martedì 21 marzo ore 16.30 

Martedì 18 aprile ore 16.30. 

 
 
 
            Il Coordinatore                                                                                                   la Segretaria 
      prof.ssa Edi Defrancesco                                                                               dott.ssa M.Luisa Furlan 
 
 
 
 
 


